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C’ erano una volta timidezza, imbarazzi e qualche ros-
sore improvviso quando gli occhi le si puntavano 

addosso. Un passato che non esiste più. Da Pisa a Fi-
renze, il suo sorriso non manca mai. La voce nemmeno. 
Oggi, basta dare un microfono a Roberta Catarzi e lan-
ciarla sul palco di qualche evento di piazza per metter-
la a proprio agio. Dalla riservatezza alla spigliatezza nel 
presentare in pubblico davanti a 15.000 persone il passo 
può esser breve. Ancor di più se di mezzo c’è la simpatia 
in salsa toscana di una donna bella, brava ed empatica 
fi n dal primo istante. Estate dopo estate, Roberta Catarzi 
ha costruito un curriculum da presentatrice lungo qual-
che pagina. La strada della conduzione, un po’ involon-
tariamente, gliel’ha suggerita mamma Emanuela che a 
13 anni l’ha spinta verso un corso di 
dizione e recitazione per combattere 
la timidezza che da sempre bloccava 
la fi glia. Mai scelta fu più azzeccata. 
“Devo tutto al teatro - afferma la pre-
sentatrice toscana - ha tirato fuori la 
parte migliore di me. Ricordo ancora 
il primo spettacolo teatrale in cui ho 
recitato davanti a centinaia di perso-
ne: ero una ragazzina e lo spettacolo 
prevedeva che recitassi in un’opera 
dal titolo Pazzo d’Amore e che, ad un 
certo punto, rimanessi sul palco in in-
timo! Sudai sette camicie, mi vergo-
gnai, ma capii come tirar fuori il mio 
lato artistico”. Esperienze che ti for-
giano ed inevitabilmente ti cambiano. 
La fotografi a, la tv ed un pizzico di ci-
nema hanno fatto il resto. 

Di recente infatti sono arrivate altre 
gratifi cazioni.
Sono stata chiamata per presentare tanti, tantissimi 
eventi, i più recenti dei quali condotti in presenza di nomi 
importanti; fra i tanti, cito l’evento “Un The a Villa Sper-
ling” con la partecipazione di Alessandro Cecchi Paone, 
organizzato dall’agenzia Alex Model in favore di Fonda-
zione ANT Associazione Nazionale Tumori Italia Onlus: 
un’occasione per fare il punto sull’oncologia in Italia. Poi 
“Sposi E Cerimonie” e “Sposi e Cerimonie in Villa”, ker-
messe dedicata al settore wedding presentata sempre da 
me sia per l’edizione di Prato che per quella di Pistoia.

Ma il 2018 ti ha messo davanti ad altre straordinarie pos-
sibilità.
Sono stata la presentatrice di “Arrivederci Estate” con cui 
Prato ha salutato l’estate 2018 presso l’auditorium della 
Camera di Commercio di Prato, ed ancora grande show 
è stato a Quarrata dove con oltre tre ore di live si sono 
avvicendati case di moda, artisti. Infi ne, sono stata ma-
drina e conduttrice per il Buonamici Fashion, a favore di 
AID Associazione Italiana Dislessia ed anche per il premio 
internazionale di poesia Città di Quarrata!

Che sensazione ti dà essere sul palco?
Avere l’opportunità di essere la madrina di una serata mi 
regala gioia, carica, adrenalina. Sono una persona che 
ama lavorare in team ma che poi non ha timore a pren-
dere le redini di un evento ed accompagnare gli spettatori 
tenendo le fi la del tutto. Credo che in tutto questo traspa-
ia il mio senso di leadership unito alla simpatia ed alla 
professionalità che do nel lavoro e che auspico sempre di 
trovare nei miei collaboratori. 

Non solo conduzione, ma anche cinema.
Sono davvero felice, col tempo, di aver recitato in svariati 
fi lm, l’ultimo dei quali “Smile Factor”, con i più famosi co-
mici toscani quali Massimo Ceccherini, Gaetano Gennai, 

Graziano Salvadori, Katia Beni  e Niki 
Giustini, che purtroppo ad oggi non 
è più con noi. Prima di questi ho re-
citato in altri fi lm interpretando ruoli 
differenti: quello di dottoressa, pro-
fessione che peraltro esercito quoti-
dianamente, nel fi lm Remake. Ed an-
cora il ruolo di una giornalista in Una 
Ragione Per Combattere ed il ruolo di 
presentatrice nel fi lm Saranno Famo-
si, col mitico Sergio Forconi. 

Riavvolgendo il nastro, tutto è iniziato 
dalla fotografi a.
La mia carriera ha preso il via da lì, gi-
rando come fotomodella per l’Italia in 
lungo e in largo. Anche questo tipo di 
rapporto con l’obiettivo mi ha aiutata 
ad essere sicuramente più disinvolta 
ed esplorare un lato di me che fi no 
Allora non conoscevo. L’amore per 
la fotografi a è rimasto tutt’oggi, amo 

giocare con le luci e con i colori e sorridere alla macchina 
fotografi ca di chi vuole immortalare gli attimi più belli.

Poi, però, una piccola svolta.
Crescendo ho capito che non mi bastava avere una bel-
la immagine o perlomeno che non era quello che volevo 
che arrivasse agli altri di me. Avevo qualcosa da dire ed 
il modo in cui volevo dirlo era stando sul palco ed intrat-
tenersi il mio pubblico o stando davanti ad una macchina 
da presa. 

Dove ti piacerebbe arrivare?
Lancio una provocazione: conquistare le tv nazionali e di-
ventare la più famosa conduttrice Toscana di tutti i tem-
pi! Torno con i piedi per terra: mi piacerebbe presentare 
un evento con Carlo Conti, da sempre mio idolo, oppure 
conoscere Pieraccioni e perché no recitare la parte della 
presentatrice in uno dei suoi fi lm! E come direbbe lui “ Se 
son rose.... “
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